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COMMA 1

Comunicazioni istituzionali.

PRESIDENTE 

Grazie a tutti. Iniziamo con le comunicazioni istituzionali. Il Vice Sindaco Francolini.

Ass. FRANCOLINI 

Do lettura della designazione dei rappresentanti del Comune di Riccione nel Consiglio di Amminis-trazione dell’IPAB Asilo d’infanzia Maria Cec-carini. Si è ritenuto di confermare la designazione degli attuali rappresentanti del Comune di Riccione nel CdA IPAB, Asilo d’infanzia Maria Ceccarini di Riccione, e precisamente Adele Marina Zoffoli, nata a Riccione il 6 marzo 1954; Giuseppe Dario Onorato, nato a Foggia il 24 settembre 1957.

Precisando che gli stessi sono stati individuati sulla base degli atti d’indirizzo del Consiglio, di cui alla sopracitata deliberazione n. 77 del 15/10/2009.

PRESIDENTE 

Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA 

Una delucidazione su queste nomine.

Il dottor Onorato potrebbe ricoprire questo incarico o c’è una sorta d’incompatibilità, essendo un dipendente ASL, credo sia un medico? 

Ci sono incompatibilità per quanto riguarda i Consigli di Amministrazione dell’IPAB Ceccarini? 

Ass. FRANCOLINI 

Non potrei risponderle in maniera precisa perché tecnicamente non la conosco. 

Però mi viene da pensare che siccome c’erano già da anni, e anche Adele Marina Zoffoli era dipendente dell’IPAB Ceccarini, poi comunque lavorava all’Asilo di Corso Fratelli Cervi. 

Se in tutti questi anni l’hanno potuto fare, presumo, però ripeto che non ho le cognizioni giuridiche, quindi non posso garantirglielo.

Provvederemo a controllare, naturalmente. 

Cons. IAIA 

Era solo una segnalazione, cioè una richiesta di delucidazione su questo.

PRESIDENTE 

Devo fare una comunicazione anch’io.

Avevo lasciato a tutti i Capigruppo, un foglio con cui, così come avevamo discusso nello scorso Consiglio Comunale, vi è stato comunicato il versamento dell’indennità di Presidente del Consiglio a 121, così come ho deciso di fare. 

C’è questa comunicazione, siamo così a posto.

Entriamo al secondo punto.

Durante la discussione del Comma 1 entra ed esce il Consigliere Bertuccioli ed entrano i Consiglieri Bossoli e Castellani:

presenti 21.

COMMA 2 

Risposte ad interrogazioni ed interpellanze. 

PRESIDENTE 

Così com’è stato deciso nella Conferenza dei Capigruppo, prima delle domande di attualità, iniziamo con l’Assessore Maurizio Pruccoli che risponde al Consigliere Cosimo Iaia su: TRC Rimini Fiera - Cattolica. Attuazione 10° stralcio funzionale tratta Rimini FS – Riccione FS. 

Ass. PRUCCOLI 

Grazie Presidente.

Le osservazioni e le richieste d’indagine presentate dal dottor Paolo Bizzocchi, inerenti alle presunte violazioni del Codice Penale e del Codice di Procedura Penale, correlate alla realizzazione del Trasporto Rapido Costiero Rimini Fiera – Cattolica, per quanto di non facile e chiara lettura, ineriscono principalmente ai seguenti aspetti: presunte modifiche sostanziali portate al progetto originale, tali da non essere ammissibili dalle vigenti leggi normative. Inapplicabilità delle norme di prevenzione e contenimento inquinamento acustico delle modifiche apportate; mancato rispetto della tempistica prevista dal CIPE e dell’esecuzione dei lavori. Ciò premesso, si sottolinea che gli ambiti evidenziati sfuggono alla competenza dell’Amministrazione Comunale di Riccione, in quanto gli aspetti di quella lettera, sono posti in capo diretto alla responsabilità di Agenzia Mobilità, in quanto stazione appaltante a responsabile unico del procedimento in qualità di soggetto promotore del progetto esecutivo e sue eventuali varianti. In questo senso eventuali e improbabili violazioni della norma possono essere accertate esclusivamente da organismi tecnici e amministrativi deputati al controllo delle opere pubbliche strategiche, CIPE, il Ministero delle Infrastrutture, ovvero in sede giudiziaria da parte della Procura della Repubblica. 

Dai dati in nostro possesso, peraltro, non esistono sussistere tali presupposti. 

Per quanto attiene al mancato rispetto alla tempistica del CIPE, va da sé che solo tale Comitato è capacitato a verificarne la fondatezza. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA 

Grazie Presidente.

Grazie della risposta, anche se gli accertamenti tecnici che si richiedevano chiaramente facevano parte anche degli accertamenti che avrebbe dovuto fare l’amministrazione, come Ente socio, come Ente erogante dei contributi.

Ma il motivo scatenante della richiesta, della segnalazione avanzata, è perché si appella a degli articoli di Legge che fanno capo al Codice Penale e principalmente ruotano intorno alle modifiche apportate al progetto originale. Cioè, se si era presentato un progetto originariamente, adesso se ne presenta un altro.

Sono state apportate modifiche sostanziali.

Quindi, la segnalazione era dovuta in quanto, Consiglieri, evitiamo di dover pagare dei danni erariali dovuti alle decisioni indicate dal voto dato da noi in Consiglio Comunale. 

Quindi, tanto andava fatto per segnalazione, io tanto ho trasmesso con seduta pubblica. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Iaia. 

Seconda risposta, sempre dell’Assessore Pruccoli, al Consigliere Montanari: Situazione strade del circondario e dell’entroterra – Turismo delle bici bike. 

Ass. PRUCCOLI 

Grazie Presidente. 

L’Amministrazione Comunale di Riccione è ben consapevole delle potenzialità turistico-sportive che il fenomeno di bike, ma più in generale la più vasta realtà del turismo cicloturistico rappresenta per la nostra città. 

Lo sforzo effettuato da questa Amministrazione negli ultimi anni, nella messa in sicurezza del manto stradale cittadino, è stato voluto e pensato non solo per la fruizione dei cittadini riccionesi ma anche per garantire la massima sicurezza e la maggiore gradevolezza del percorso possibile anche dai turisti biker. 

Il mio Assessorato è altresì impegnato a verificare la possibilità di garantire nel prossimo futuro un centro di assistenza medica e sportiva che abbia nel bike system l’espressione di massima eccellenza, fine, questo, perseguibile mediante finanziamenti privati da attuarsi anche mediante procedimenti di finanza di progetto. 

Come lei può ben immaginare la condizione della viabilità del circondario e in particolare dell’entroterra, sfugge alla competenza e alla capacità d’intervento della nostra Amministrazione Comunale. Si ricorda peraltro che i Comuni, e in particolare quelli di minore dimensione, hanno avuto negli ultimi anni forte diminuzione della capacità di spesa e di investimento, il che si è ripercosso anche sulla capacità d’intervento del manto stradale. Ciò nonostante, in qualità di Assessore allo Sport mi farei interprete in varie sedi istituzionali, che siano gli altri Comuni, che sia la Provincia, al fine di sensibilizzare tutte le Amministrazioni interessate a questo tema di natura sportivo-turistica ma anche di sicurezza e di pubblica funzionalità dell’assetto viabilistico, grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Pruccoli.

Consigliere Montanari. 

Cons. MONTANARI 

Assessore la ringrazio. 

In questo periodo abbiamo alcuni alberghi di Riccione che stanno lavorando molto bene con questo sport e fenomeno delle bici bike.

Io sono uno di quelli che non sono collegato come albergo però in bicicletta vado molto spesso e anche volentieri, e vediamo dei bei gruppi che già cominciano proprio a introdursi anche nell’entroterra.

Io questa interpellanza l’avevo fatta, Assessore Pruccoli, perché verso i Comuni di Coriano e di San Marino mi sono già mosso; a Coriano, al lago di Faetano, i problemi ci sono perché sussistono delle strade che sono proprio indegne, Dire indegne è poco, ci sono delle buche, una cosa da non credere! 

Siccome qui si saranno verificati un centinaio d’incidenti, e continuano a venire perché l’Hotel ha due pullman, il Belvedere, l’Adua, alberghi che lavorano. Bisogna che noi gli dessimo una mano, perché per il loro sport i ciclisti vanno nell’entroterra, però quelli che mediamente ne beneficiano sono i nostri alberghi che, grazie alla loro nomea e personalità, continuano a lavorare e a portare turisti anche in una stagione che, come stiamo vedendo, non tira molto nei fine-settimana. 

Possiamo fare qualcosa? Bisogna che ci diamo da fare, perché l’entroterra è vero che i vari Comuni non lo valorizzano, però questo turismo ci riguarda direttamente, ha parecchi fruitori perché non è solo l’albergo ma c’è anche il meccanico, ci sono varie persone che sono impegnate con questo turismo.

Bisogna che noi sosteniamo questi Comuni limitrofi, spendendo di più, se si può, perché si rischia che aumentino gli incidenti che, ovviamente, non sono gradevoli. Vediamo magari di poter fare qualcosa.

Con il Comune di Coriano mi sono mosso personalmente. Il Sindaco del Comune di Coriano mi ha risposto, sarebbe bene mi rispondesse anche San Marino per il suo percorso stradale; a San Marino ci sono le zone industriali. In poche parole a Coriano qualche pezzo di strada l’hanno fatto, a San Marino non hanno i fondi, non posso fare niente, a noi non riguarda. Però a questo punto, mi ripeto, questo riguarda principalmente noi, perché in questo momento siamo noi che ne traiamo beneficio, se possiamo fare qualcosa ben venga. 

Grazie Assessore e stia bene. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Montanari. 

Passiamo alla prossima risposta. 

Per l’Assessore Varo. “Riduzione delle risorse ai gruppi consiliari e destinazione delle stesse al sociale”. 

Ass. VARO 

Grazie Presidente. 

Una risposta all’interrogazione dei Consiglieri Pazzaglini e Usai. 

Con riferimento all’interpellanza in oggetto si precisa che l’articolo 38 del Regolamento del Consiglio Comunale dispone che è il Presidente del Consiglio Comunale, con decisione assunta in sede di Conferenza dei Capigruppo, provvede a richiedere al Sindaco l’iscrizione in bilancio delle risorse necessarie al funzionamento del Consiglio Comunale, della Presidenza del Consiglio, delle Commissioni e dei gruppi consiliari. S’invita pertanto a presentare l’istanza direttamente al Presidente del Consiglio, onde determinare, in sede di Conferenza dei Capigruppo, l’importo dell’eventuale riduzione delle spese dei gruppi consiliari e precisare le modalità di destinazione delle stesse, di cui tener conto in sede di elaborazione del bilancio di previsione 2014. 

È firmato da me, Assessore al Bilancio, e dall’Assessore Ghini, grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Varo. 

Consigliere Pazzaglini. 

Cons. PAZZAGLINI 

Grazie Presidente.

Poi ho visto anche la risposta della riduzione delle risorse destinate al Consiglio. Sono assolutamente soddisfatto perché è un passo in avanti. Chiaramente spero che si vada sempre nella direzione del principio di trasparenza, che pian piano sia pubblicato anche dove sono state impiegate tali risorse. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Pazzaglini. Assessore Pruccoli. Basta commedie che ci rendono ridicoli dal titolo: “Calcio Riccione – Miseria e squallore”. 

Risposta al Consigliere Montanari. 

Ass. PRUCCOLI 

Grazie Presidente. 

Questa Amministrazione Comunale condivide le preoccupazioni da lei espresse in merito alla squadra locale della “Riccione Calcio 1929”. 

In relazione ai deferimenti eseguiti dalla Federazione Italiana Gioco Calcio si è appalesata una situazione gestionale non in linea con le regole sportive e federali. La trasmissione ha aggiunto un ulteriore tassello alla vicenda. 

Attendiamo fiduciosi gli ulteriori interventi da parte della Federazione Italiana Gioco Calcio, che possano mettere fine a una pagina buia per lo sport cittadino. 

Vedo che abbiamo speso tante parole su questo argomento; ognuno di noi, nel suo “piccolo” o “grande” che sia, ha cercato, insieme al Consigliere Montanari che abbiamo interpellato più volte, di dare una giusta via a questa situazione. Purtroppo allo stato attuale non siamo riusciti ad arrivare a una soluzione definitiva con questa società. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore. 

Consigliere Montanari. 

Cons. MONTANARI 

Io devo dire, proprio con la massima sincerità, che quello che ha fatto l’Assessore Pruccoli verso questa squadra è stato di un grande aiuto, mi ha aiutato. Ci siamo trovati più di una volta assieme a discutere con questi giocatori e con questi dirigenti, ed io non ho nessuna ombra di dubbio di dirle apertamente che abbiamo avuto degli incontri con queste persone, tu eri presente con me, quando io ti ho chiamato, molto celermente sei venuto con me e abbiamo parlato. Ed è notizia di oggi, e anche di ieri, che rischiamo la radiazione come squadra. Perché le 32 vertenze dei calciatori continuano anche adesso, anche l’anno scorso chiedevano i soldi. Avremo altri 5 punti in meno, tanto un punto in più e un punto in meno costa poco, e le squalifiche ai dirigenti a loro non interessa. Quello che invece ci dona preoccupazione è la storia della radiazione. 

Io onestamente se fossi stato nella Lega questo atto l’avrei già fatto, guarda un po’, perché proprio ci ha reso ridicoli in tutta Italia, verranno fuori delle domande nei quiz su questa storia. Però se ci dovessero comminare la radiazione, dovremmo cominciare dalla categoria minima, che è la terza categoria, che poi, tanto per essere nello spettatore, meritiamo la terza categoria, ma così almeno eliminiamo la storia di questa commedia che poi, Maurizio, ancora non è finita. Qualcuno addirittura è rimasto qui, i genitori sono rimasti qui, pagano i genitori. Una volta qualche soldo glielo si dava ai ragazzi; pagano per rimanere qua, però ormai questa storia deve finire. 

Tu ed io personalmente abbiamo fatto tutto quello che si poteva fare, io poi, nel mio ambito, più di fare qualche incontro con loro non potevo fare, anche tu nel tuo ambito hai fatto qualcosa. Però adesso dobbiamo sperare che non ci diano la radiazione. Però da un lato per le persone che vengono allo stadio, da un lato per altre cose, noi meritiamo la radiazione, perché c’è una storia che non esiste da nessuna parte. 

Speriamo che ci mettano una pezza, però mi sa che non ci siano i soldi, ogni settimana arrivano delle vertenze che vanno fino alla fine, squalifiche e punti in meno; ormai di punti non ne abbiamo più, non è rimasto nulla, vedremo che cosa ci tolgono ancora. Comunque speriamo di fare quel che si può, però io non immaginavo mai una cosa del genere, è proprio un fatto incredibile. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Montanari. 

In assenza della Consigliera Bertuccioli, diamo per letta la risposta: “Emergenza abitativa”, che dava l’Assessore Torcolacci. 

Durante la discussione del Comma 2 entra il Consigliere Perazzini ed escono i Consiglieri Tosi e Raffaelli:

presenti 20.

COMMA 3 

Domande di attualità. 

PRESIDENTE 

La prima domanda del Consigliere Carmen Casadei del PD. 

Cons. CASADEI 

La mia domanda la rivolgo al Vice Sindaco oppure all’Assessore Pruccoli, preposto all’Edilizia, e riguarda: la “Situazione scuole riccionesi”.

Abbiamo assistito, negli ultimi giorni, all’esplosione della protesta del mondo della scuola riccionese, per la carenza di spazi fisici, sia dell’Istituto Alberghiero Savioli che del Fellini, il Liceo Artistico. È inaccettabile che un istituto che dovrebbe essere il fiore all’occhiello delle nostre scuole, per l’importanza che quel settore ha nell’economia cittadina, fra l’altro un istituto in forte crescita, non abbia una sede adeguata ma ne abbia addirittura quattro, e non disponga di ambienti dignitosi, con pesanti ripercussioni della qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento.

Il Liceo Artistico Fellini non è in migliori condizioni, non si può non rilevare la carente programmazione scolastica della Provincia cui compete la gestione dell’edilizia scolastica delle scuole superiori. E noi come Comune in cui hanno sede le due scuole, non possiamo non denunciare questa situazione e non fare forte pressione affinché i nostri ragazzi abbiano tutti, e dico tutti, di tutte le scuole, i licei, professionali eccetera, delle scuole belle e dignitose, perché in una scuola bella si studia e s’insegna meglio.

Vorrei sapere a che punto siamo arrivati, adesso la protesta è rientrata e quali sono soprattutto le prospettive, in accordo con la Provincia o comunque come vuole muoversi, visto che quest’anno sta volgendo al termine ma il prossimo è molto vicino. Grazie. 

Ass. FRANCOLINI 

Rispondo io al posto del Sindaco.

Noi siamo consapevoli che l’Istituto Alberghiero di Riccione e anche il Fellini sono due fiori all’occhiello della nostra offerta scolastica, e siamo anche consapevoli dei disagi che stanno vivendo in questo momento i ragazzi, appunto divisi, spacchettati in quattro o cinque parti diverse, addirittura in container. 

L’Amministrazione Comunale già ha fatto molto trasferendo le Scuole Pascoli alla Fornace e liberando un plesso con tante aule, a disposizione dell’Alberghiero e del Fellini.

Nella recente manifestazione che si è svolta qui in Comune, che poi è terminata in quest’aula, noi abbiamo condiviso le esigenze dei ragazzi e gli abbiamo offerto il nostro pieno appoggio anche a portare in Provincia, a condividere un documento comune e portarlo all’Assessore Meris Soldati, in Provincia, per stimolare la Provincia a risolvere il problema.

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Francolini. 

Consigliere Casadei. 

Vuole integrare? Prego. 

Ass. VARO 

Integravo perché lì c’è un rapporto con la Provincia che deve acquistare la Pascoli per poterla poi utilizzare per l’anno 2014-2015.

La Provincia ha acceso un mutuo, quindi mi sembra a buon punto. È chiaro che è nostra intenzione liberare quanto prima la Scuola Pascoli perché andrà sistemata per accogliere le nuove classi. 

Io credo che la querelle sia intorno anche alla collocazione dell’Istituto Alberghiero, di vedersi distribuite quelle classi anche su altre scuole. Credo che un’unica vigenza, in quel polo scolastico, anche se sarebbe pesantissima, sarebbe auspicabile proprio perché gli istituti sono compenetrati e l’utilizzazione dei locali deve essere fatta con coraggio e generosità, direi, da parte di tutti, e forse sarebbe la soluzione migliore. 

Non mi sembra sia quella che avrà intenzione di percorrere l’ex Provveditorato agli Studi, anche se ora si chiama diversamente.

Noi, per quello che ci compete, più di così credo che non si possa fare.

Vedrete che nel prossimo Consiglio c’è un emendamento con un aumento di 100.000 euro a creazione di una posta appunto per completare quella scuola con gli arredi; comprendiamo bene che gli studenti di quell’istituto si trovano in una difficoltà di ricordare, quando verrà il momento di allontanarsi, una scuola che poco rispecchiava il valore che una scuola dovrebbe avere in un tessuto turistico come il nostro. 

Non sono scevri da colpe, secondo me, però è un giudizio personale, Consigliere Casadei, anche gli operatori turistici che mai hanno considerato quella scuola come il vero bacino dal quale poi attingere la forza lavoro che poteva migliorare le aziende alberghiere. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Francolini e grazie Assessore Varo. Consigliere Casadei per soddisfazione sulla risposta.

Cons. CASADEI 

Mi raccomando solo di vigilare su questa politica scolastica perché sta facendo un po’ acqua da tutte le parti. Speriamo che con la restituzione delle Pascoli le due scuole possano trovare gli spazi adeguati, perché sono, tra l’altro, due tipologie d’istituti che hanno bisogno anche di grandi spazi per i laboratori, perché i due istituti richiedono laboratori, quindi auspico il controllo e l’attenzione. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Casadei.

Il secondo a essere iscritto a interrogare è il Consigliere Tirincanti. 

Cons. TIRINCANTI 

Il mio è un chiarimento. Non vedo né Gobbi né il Sindaco, verranno o sono malati? 

All’incontro dal Prefetto di alcuni giorni fa, inerente al problema dell’aeroporto, l’Assessore Gobbi ha annunciato che, probabilmente, il Comune di Riccione interverrà con importo consistente di oltre 200.000 euro, ricavandoli dall’Imposta di Soggiorno. 

Io chiedo come sia possibile! Il Consiglio Comunale, probabilmente questo sarà l’ultimo e il prossimo giovedì ce ne sarà forse un altro, com’è possibile una roba del genere? L’avete già messo a bilancio? Cosa succederà? 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Tirincanti. 

Risponde l’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Lei, Consigliere Tirincanti, sa benissimo che quando portiamo il bilancio non è una scatola riempita da noi, della quale la minoranza non ha nessuna conoscenza.

Partecipate alle Commissioni, vedete il corpo del bilancio, l’avete da diverso tempo, ci sono gli emendamenti che sono stati presentati, passano in Giunta, dunque sono pubblicati, dunque si conosce.

Io credo che il discorso me lo rilevi lei stasera, Tirincanti. 

Mi sembra di poter interpretare che il discorso dell’Assessore Gobbi fosse un auspicio perché da un punto di vista del bilancio non c’è nessuna posta.

Nella destinazione dell’Imposta di Soggiorno che è una destinazione obbligata, una posta di bilancio in uscita, relativa a un possibile finanziamento dell’aeroporto, non c’è. Per quanto ne capisca io di bilancio, e posso assicurare che ne capisco, non mi sembra neanche possibile, in questa fase, che un Ente locale possa, nelle forme normali di finanziamento, anticipazione, avere aumenti di capitali, che poi non è solo possibile in una società per ora.

Io credo che fosse un auspicio, una possibilità che i Comuni avessero di sopportare un costo che poi porta benefici a tutti i Comuni, quindi non mi sento di valutarlo né positivamente né negativamente. Si potranno vedere, studiare gli interventi e gli strumenti possibili d’intervento. 

D’accordo, d’altronde l’abbiamo sempre detto tutti, dalla maggioranza alla minoranza, chi ha dei benefici da un’attività ne deve sopportare i costi. 

Il territorio, il tessuto economico ha dei benefici da quell’aeroporto e quindi il territorio ne deve sopportare i costi. Cos’è meglio che non mettere una parte dei proventi che vengono dal turismo verso quell’attività?

Però attualmente nulla c’è e nelle forme che noi conosciamo non sembra possibile. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Varo.

Per la soddisfazione, Tirincanti. 

Cons. TIRINCANTI 

Forse non sono stato chiaro. Io non mi riferivo a un contributo per ricomporre un gruppo all’interno. Mi riferisco agli incontri che il Prefetto organizza, per vedere di arrivare a ottobre. Per arrivare alla fine di ottobre ci vogliono 1.300.000 euro. 

Quindi, è un affare in cui il tempo non c’è. Non credo che sia una cosa così campata per aria. Però la mia era una preoccupazione che doveva essere affrontata. Per un Assessore recarsi a un incontro di questo tipo, parlare di una cifra del genere, la Giunta non sa niente, ma noi del Consiglio Comunale facciamo in tempo a saperlo, questo non è un problema, ma è una faccenda importante per cui sarebbe il caso di informarsi meglio, perché era pubblica, non era una riunione a tre, c’erano gli operatori, c’erano le associazioni, va bene? Grazie. 

Ass. VARO 

Posso dire che una volta che si è approvato il bilancio è possibile sempre una variazione di bilancio, lei lo sa. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Tirincanti. 

Andiamo alla terza question time. Il Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA 

Grazie Presidente. 

A questa forse era il Sindaco che avrebbe potuto rispondere, ma penso che anche l’Assessore sia in grado di darmi una risposta su questo. 

In riferimento al contenzioso attinente le concessioni demaniali di beni pertinenziali delle imprese turistico-balneari del territorio riccionese e considerato che il Comune di Rimini, aderendo alle osservazioni dei ricorrenti, in via di autotutela e fino alla scadenza del titolo concessorio, ha riconosciuto illegittima la propria riqualificazione retroattiva delle concessioni, da portuale a turistico ricreativo, facendo sì che la situazione si sblocchi, si sta trovando una strada percorribile senza eccessive penalizzazioni per entrambe le parti, consistita nella rideterminazione del canone nella misura indicata in concessione, escludendo i maxi canoni della Legge 296 del 2006.

A Riccione la condizione è identica.

La interpello per conoscere se anche il Comune di Riccione intende seguire la strada della soluzione concordata, come il nostro Capoluogo di Provincia, in modo da prospettare anche per gli operatori del Porto di Riccione la possibilità di applicare, fino al 31/12/2010, anno in cui è formalmente scaduta la concessione, il canone demaniale nella misura indicata in concessione, e non nella maniera indicata dalla Legge 296 del 2006. 

Oppure porre una differente soluzione all’annoso problema. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Iaia. 

Assessore Pruccoli. 

Ass. PRUCCOLI 

Io non sono l’Assessore al Demanio, però mi sembra una domanda molto tecnica e impegnativa, e credo che, forse, sarà il caso che si possa trasformare in un’interpellanza in modo che anche il dirigente possa prenderne coscienza. Perché in questo momento l’Assessore e il Sindaco sono assenti, io non sono in grado di darle una risposta. 

Credo che questa, essendo così articolata, comprenda tanti articoli di legge e tante situazioni, credo che vada sottoposta all’attenzione del dirigente al Demanio.

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Pruccoli. 

Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA 

Chiaramente non sono soddisfatto della risposta, avrei preferito più la risposta politica, cioè l’indirizzo che intende prendere il Comune, riferito a queste situazioni. 

Però la trasformo in interrogazione con i tempi che abbiamo. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Iaia. 

Quarta question time, Consigliere Montanari. 

Cons. MONTANARI 

L’avevo preparata la domanda di attualità sull’Istituto “Severo Savioli”.

Io però la vorrei girare in maniera un po’ diversa, perché qui stiamo proprio andando al rallentatore. 

Io una sera, su gentile invito di un genitore, ho partecipato a un’assemblea che ha cominciato piano e poi si è trasformata in molto forte e tesa.

Io questa scuola forse la conosco molto bene, non dico troppo ma molto bene. 

Diciamo che questa scuola l’anno prossimo verrà frequentata da mille alunni. È diventata una scuola importante a livello nazionale e mi sembra che abbia ottenuto qualche premio. Ed è una scuola che negli anni addietro non è che avesse avuto un gran risalto perché molta gente che non aveva voglia di studiare preferiva andare all’alberghiero.

Dicevano: “Non hai voglia di studiare? Allora vai all’Alberghiero.” 

Oggi, grazie al Preside, che è anche il Preside dell’Alberghiero di Rimini, grazie al corpo dei docenti e non docenti, questa scuola è arrivata a un punto tale che non si può più dimenticare e lasciare i problemi che hanno “lungo il fiume”. 

Questa scuola ha una filiale o anche due che hanno le aule non a norma, e questa è una cosa gravissima. Non sono aule idonee. Vogliamo aspettare cosa? Aspettiamo che, appunto, succeda qualcosa? Le scale sono strette, i laboratori sono scarsi, se entro io nella porta allora non entri tu? Non è questo. Qui si devono spendere veramente in una maniera forte, forte perché fanno già i doppi turni e l’anno prossimo hanno quasi l’idea di fare tripli turni. Una scuola come questa deve avere laboratori idonei, degli spazi, e bisogna aiutarli il più possibile. 

Io non entro in merito al discorso di Meris Soldati, per carità, io la conosco bene, era più brava come sindacalista che come Assessore, però ognuno ha i suoi meriti.

Questo è un problema che riguarda tutti noi riccionesi. Che non siamo simpatici alla Provincia questo è vero, simpatici non siamo mai stati, però per questo problema qui, Assessore, dobbiamo fare di tutto perché questa scuola venga messa a norma. Perché anche al Liceo Volta le aule sotterranee non sono a norma.

Pertanto prendiamo atto di questa situazione, ci impegniamo in prima persona, perché questo è un problema che ci riguarda veramente poiché abbiamo raggiunto dei limiti minimi, dobbiamo ripristinare valori molto alti, e dobbiamo fare di tutto dandogli maggiori risorse. 

Poi parleremo anche con la Provincia, perché alcuni sono più bravi a fare i sindacalisti che a fare gli Assessori. 

PRESIDENTE 

Assessore Varo.

Ass. VARO 

Montanari, quando l’anno scorso si andò avanti con la costruzione della scuola della Fornace, le cassandre mormoravano che sarebbe stata seppellita dalle
 inondazioni, non serviva a nulla, eravamo l’unico Comune, come fosse una colpa, a costruire una scuola nuova. Quella scuola invece serve proprio, serve anche per lo scopo che dice lei, per liberare spazi per le superiori. 

Però le funzioni concernenti la programmazione dell’edilizia scolastica, la progettazione, la manutenzione, non sono destinate ai Comuni; quando verranno ridestinate, se saranno assorbite dai Comuni, naturalmente ci vorranno anche finanziamenti, lo faremo senz’altro. Tant’è che le nostre scuole, le ricordo gli asili, sono tutte in proprietà, hanno tutte le certificazioni. Cerchiamo di mettere e abbiamo messo a norma, secondo le ultime normative sismiche, una scuola, l’Assessore Pruccoli qui. Per l’altra è prevista in due interventi, su due anni, altrimenti la chiuderemmo. Quindi, noi comprendiamo bene la situazione dell’edilizia scolastica, e probabilmente è che la Provincia avrebbe potuto pensare a una programmazione diversa, che quell’istituto è vecchio. Ribadisco quello che ho detto, che secondo me c’è una mancata appartenenza di quell’istituto alla città. 

Ecco, questa è una posizione filosofica che possiamo tendere a modificare noi, come Comune. 

Però lei chiede un intervento che non è nelle nostre competenze e nelle nostre possibilità. Quando lo sarà, se lo sarà, certamente diremo: presenti! 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Varo.

Assessore Pruccoli, prego.

Ass. PRUCCOLI 

Io volevo precisare. Come diceva l’Assessore Varo, per adesso la competenza sugli edifici scolastici superiori non è nostra. 

Chiaro che insistono sul nostro territorio e qualora le competenze della Provincia, anche sulle scuole superiori, verranno in capo ai Comuni con gli adeguati trasferimenti, ce ne faremmo carico. 

Ma in questa fase più di stare lì a stimolare e a insistere sul fatto che la Provincia intervenga sulle proprie strutture, noi materialmente siamo impossibilitati, anche aderendo, avendo risorse, a intervenire su quei plessi scolastici. 

È chiaro che l’azione politica che deve essere fatta, che continuiamo a fare perché è stata compiuta, è quella di stimolarli sul fatto, come diceva l’Assessore Varo, che ci sia un’adeguata programmazione su tali edifici che metta in condizione gli alunni di poter operare e svolgere le proprie attività in sicurezza e in condizioni decorose. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Pruccoli. 

Consigliere Montanari. 

Cons. MONTANARI 

Io, Varo, sulla scuola della Fornace, continuo a dire che è stata fatta una roba gravissima, sotto tutti i punti di vista, cioè costruire una scuola vicino al fiume. Una scuola vicino al fiume non esiste da nessuna parte. Io ti sfido a dirmi quale Comune ha una scuola a 30 metri dal fiume. Non esiste! Perché si cerca sempre di farle in maniera corretta. 

Però io facevo parte del Comitato della Fornace. Ritenevamo, e lo ritengo ancora, che sia stato un errore gravissimo costruire una scuola lì. Dal punto di vista della sicurezza: basta una piena e addio. Basta una piena secolare, una volta, due volte, l’inverno è già andato, speriamo che non succeda mai.

Però ritengo personalmente che sia una cosa pericolosa. 

Però per quanto riguarda la messa in sicurezza e a norma le aule, in quello sta anche a noi intervenire, perché la scuola è nel Comune di Riccione. 

Poi l’ultima cosa: ma perché continuiamo a mettere in vendita le scuole, perché? La scuola di Viale Catullo è in vendita l’anno prossimo, perché? Non si potrebbe alzare un piano e metterla a posto? Perché si deve vendere una scuola in Viale Catullo? Questa è una scuola che non va venduta. Perché vendiamo una scuola in Via Catullo? Per quale motivo? È una scuola cui non manca niente, magari si può mettere a norma, però bisogna agire. Continuiamo a dire delle scuole e poi le abbiamo anche belle, in una bella zona. Lì non ci stanno 15 o 20 aule; ma chi l’ha detto? Cerchiamo di guardare un po’ anche la realtà. È stata messa in ristrutturazione nel 2015, e dopo noi... va bene che la Provincia verrà o non verrà, però intanto le Province adesso vanno via, speriamo il prima possibile, così fanno meno danni, però cerchiamo almeno di essere un pochettino più coerenti, di guardare bene a quella scuola perché non vorrei che a qualcuno lo andassero a prelevare a casa. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Montanari. 

Prima di partire con il secondo turno di question time, volevo ricordare che il Sindaco è a Roma per il Premio Ilaria Alpi, quindi per questo motivo è assente. Aveva già programmato questa uscita, quindi le risposte, per quelle che si possono fornire, saranno date dalla Giunta o dal Vice Sindaco Francolini. 

Ripartiamo con il secondo turno.

Consigliere Tirincanti. 

Cons. TIRINCANTI 

All’incrocio di Viale Vittorio Emanuele con Viale Ceccarini, da alcuni mesi c’è il divieto di girare a sinistra, verso mare. 

Mi hanno contattato i commercianti della zona che hanno avuto un crollo notevole delle entrate.

C’è una motivazione precisa? Non è che si può fare una rotonda, un lampeggiante. C’è un motivo preciso? 

Ass. FRANCOLINI 

Sì. C’è stato un incontro fra i tecnici della viabilità e i tecnici dei lavori pubblici, e vista la casistica d’incidenti in quell’incrocio, specialmente con la svolta a sinistra, si è ritenuto opportuno togliere questa svolta, anche perché ora si può arrivare in maniera egregia passando dall’ex Comando dei Vigili, tramite indicazioni e rotonda si arriva lì in ogni caso. Tra l’altro per parcheggiare verso i negozi bisognava tagliare il viale e parcheggiare contromano, quindi era doppiamente pericoloso.

Queste sono le considerazioni che hanno fatto sì che poi gli uffici del traffico e gli uffici dei lavori pubblici hanno deciso di chiedere all’Ammi-nistrazione di mettere il divieto di svolta a sinistra. 

PRESIDENTE 

Grazie Assessore Francolini. 

Consigliere Tirincanti.

Cons. TIRINCANTI 

Io non sono un tecnico, per l’amor di Dio, non voglio entrare nel merito, il tecnico ha fatto la sua parte. Però io chiedo che il politico, l’Assessore e il Sindaco, si avvallino delle soluzioni tecniche, però le indicazioni sul come fare credo che spettino al politico. 

Se il tecnico dice: questo crea dei problemi, non ci può essere solo l’alternativa di svoltare a destra, vi possono essere altre alternative. Abbiamo fatto le rotonde dappertutto, perché non facciamo una rotonda anche qui? Perché non mettiamo un lampeggiante? Credo che, prima di prendere una decisione del genere, con l’aria che tira in giro per il settore dei commercianti, sarebbe stato forse più opportuno valutare in modo diverso questa questione perché è una situazione molto pesante. Quelle cinque o sei attività, tra l’altro alcune sono anche di rilievo, dove la gente ci va, cioè non è un problema solo del commerciante, ma anche del cliente e del fruitore del servizio.

Credo che le considerazioni potevano essere sicuramente altre. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tirincanti. 

Il prossimo a intervenire è il Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. Prima della question time, volevo fare un ringraziamento e un elogio a lei, Presidente, per l’erogazione che ha fatto, anche se era su indicazione del Consiglio Comunale la ringrazio anche a nome dei Consiglieri per la decisione presa. 

Invece poi un appunto al Sindaco. Sono mesi che non ci vediamo in quanto facciamo un Consiglio ogni tanto, e questi riesce anche a non esserci. Questo è uno dei pochi Consigli che sono rimasti e non abbiamo il Sindaco. 

Si poteva spostare il Consiglio, si poteva, anche perché questa data era programmata da un bel po’ di tempo. 

Vengo alla mia question time, che si riallaccia a quella precedente, ed è rivolta al Sindaco e a voi Assessori.

Considerato che il 27-28 marzo è stato convocato il Consiglio Comunale riguardante il Bilancio del Comune di Riccione; considerato che, come da elenco fornitoci, risultano numerose interrogazioni e interpellanze datate nel tempo e tuttora prive di risposte;

considerato che i primi di aprile ci sarà lo scioglimento del Consiglio Comunale;

considerato che nella migliore delle ipotesi resta a disposizione una sola data per convocare il Consiglio Comunale cioè giovedì 3 aprile,

desidererei conoscere l’orientamento di questa Amministrazione a riguardo e in particolare se intendete rispondere entro tale termine o diversamente pensate di fare finta di nulla e lasciare decadere sotto silenzio le numerose richieste dei Consiglieri. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. Assessore Francolini prego. 

Ass. FRANCOLINI

Le date delle risposte vanno sicuramente rispettate. Noi abbiamo ancora minimo tre o quattro date utili, e in quell’ambito sicuramente le risposte verranno fornite.

Io credo che si possa convocare il Consiglio fino al 10 marzo, anzi fino al 9 aprile, quindi ci sono ancora altre tre date oltre a questa. 

Cons. IAIA

Non è così con le date, perché il prosimo, 27-28 abbiamo il Bilancio, l’unica data buona è giovedì 3. Il 10 siamo già fuori termine. L’unica data è giovedì 3. La sostanza di tutto è che le risposte più giovani sono del 16 dicembre, quindi siamo abbondantemente oltre i tre mesi per avere le risposte.

PRESIDENTE 

Consigliere Iaia, un attimo. 

Ass. PRUCCOLI 

Io intervengo per integrare quello che ha detto il Vice Sindaco. Credo che, come ha ricordato lei, il 27 e il 28 non ci sono, ma la data ultima o è il 3 o il lunedì seguente. Quando voi deciderete la data, credo che in quella data vadano date assolutamente tutte le risposte che sono in sospeso perché poi, di fatto, finisce la legislatura e credo che non sia corretto che a domanda non vi sia risposta. Questo sia l’impegno che ci dobbiamo prendere e che ci prendiamo, sicuramente. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Pruccoli. 

Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA

Va bene, prendo in parola l’impegno degli Assessori. 

PRESIDENTE

Perfetto, grazie. 

Terza e ultima question time. Prego Consigliere Montanari. 

Cons. MONTANARI

Io vorrei focalizzare l’attenzione sull’area vasta. Di questa area vasta si è parlato poco o niente e sembra che in certi ospedali abbiano tolto dei servizi e non è chiaro cosa sta succedendo perché in qualche ospedale c’è qualche problema e i cittadini sono leggermente preoccupati. 

Per questi motivi io chiedo se avete preso in considerazione, alla luce di tutte queste cose che stiamo leggendo sui giornali, che si possa aprire un reparto di psichiatria nell’Ospedale di Riccione. 

Se si può aprire, dato che ho l’impressione che qualcuno stia dando di matto. Ed io sono un po’ preoccupato. 

Avete preso in considerazione di aprire questo reparto? Vi chiedo questo perché sicuramente con l’aria che tira fra qualche mese qualche letto verrà anche occupato. Dato che molti ospedali hanno paura di perdere i servizi, io avevo piacere di fare questa considerazione. 

PRESIDENTE

Assessore Varo, prego. 

Ass. VARO

Consigliere Montanari, il professor Cassano, noto psichiatra, diceva che il cervello è un meccanismo troppo complicato perché ci sia uno cui il cervello stesso funzioni interamente bene. 

Dunque, secondo me, questo potrebbe essere un reparto bello grosso. Non so però rispetto ai tanti problemi dell’area vasta a quali, in particolare, lei si riferisca con questa question time, che è più un grido di allarme e un grido di dolore rispetto a quello che riesco a comprendere per la vastità dei problemi. Che cosa voleva significare?

La preoccupazione per la tenuta dei servizi? Mi sembra che sul territorio, anche grazie allo spostamento e all’accorpamento della nuova sede vicino alla Coop ci sia spazio.

Rispetto ai primariati all’interno del Ceccarini delle preoccupazioni che in questo momento non mi sembra si possano sollevare. 

Non riesco a comprendere. La sanità non è compito mio, l’ha trattenuta il Sindaco, la conosco dal momento che anch’io leggo come lei, però non riuscivo a focalizzare bene il discorso rispetto alla necessità di aprire un reparto, necessità sulla quale mi trova magari concorde e fruitore, co-fruitore. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Varo. 

Consigliere Montanari, prego. 

Cons. MONTANARI

Assessore, alle volte, davanti a certi inconvenienti o malattie è meglio prevenire. Ed io voglio prevenire perché non vorrei che dicessero: “è andato via di testa e l’hanno dovuto portare a Rimini”. Ma perché non abbiamo Riccione? Quindi io voglio prevenire perché le malattie a volte si possono prevenire. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Montanari. 

Durante la discussione del comma n. 3 entra il Consigliere Volpe ed escono i Consiglieri Ripa, Castellani, Tirincanti e Ciabochi:

presenti n. 17.

COMMA 4 

Delibera dell’Assemblea Legislativa (D.A.L.) N. 279/2010. Riconoscimento dei parametri di equivalenza nella pianificazione urbanistica vigente ai sensi del comma 4 dell’Art. 57 della L.R. 15/2013 - Determinazione in merito.

PRESIDENTE 

Propone l’Assessore Maurizio Pruccoli. 

Ass. PRUCCOLI

Grazie Presidente. 

La Legge Regionale 15 del 2013, avente a oggetto la semplificazione della disciplina edilizia, ha disposto all’art. 57 che i Comuni avrebbero dovuto recepire le definizioni dei parametri urbanistici ed edilizi in essa contenuti entro il 28/01/2014, rilevando che decorso tale termine il Comune avrebbe dovuto assumere una delibera consiliare che fissava i coefficienti di equivalenza fra i parametri in vigore nel Comune e quelli stabiliti dalla citata deliberazione regionale.

La Legge riconosce che tali coefficienti devono essere ricavati dopo avere espletato le verifiche del caso, affinché non si alteri il dimensionamento del Piano. 

Gli Uffici hanno verificato per mesi tale possibilità e hanno desunto che non possono sussistere, stante la situazione attuale, coefficienti dai quali si possa accertare in maniera inequivocabile l’equivalenza citata, in quanto sono innumerevoli le differenti condizioni sull’intero territorio, che variano non solo da zona a zona ma anche da condizioni di fatto presistenti. 

Detto ciò, questa sera ci troviamo a discutere la delibera richiesta dalla disposizione regionale che accetta solo ciò che agli uffici è stato possibile rilevare fino a questo momento, ovvero, in generale, l’equivalenza uno su uno fra la superficie utile edificabile così come definita dalla nostra strumentazione e la superficie utile lorda così com’è definito dalla delibera dell’assemblea legislativa 279 del 2010, a cui vanno aggiunti gli ulteriori oggetti edilizi, oggi non computati dai nostri strumenti. In attesa di ulteriori verifiche risulta che gli uffici si sono riservati di approfondire, prima dell’approvazione definitiva degli strumenti in oggetto, le varianti in corso, che gran parte dell’attività edilizia aveva subito significativi contraccolpi dato che in ogni caso, a prescindere dal parametro usato, è prescritto dalla disposizione che deve rimanere immutato il dimensionamento del Piano, così che l’utilizzo della superficie utile lorda, come già suggerito dagli uffici ai professionisti in attesa della presente deliberazione in luogo della superficie utile edificabile, ne modifica sostanzialmente le possibilità di trasformazioni vigenti. 

È chiaro che la disposizione parla del 28/01/2014, noi ottemperiamo questa scadenza in questo periodo. Ed è anche vero che, con la lettera dell’Assessore Peri del 15/01/2014, s’intimava questa data perentoria. In incontri precedenti si era ventilata l’ipotesi di uno slittamento ma poi, di fatto, non è avvenuto. Quindi, questa sera ci troviamo a ottemperare a questa deliberazione. È qui presente l’architetto Facondini per eventuali specificazioni tecniche che possono essere introdotte già in questo momento, oppure le possiamo usare in corso di dibattito, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Apriamo il dibattito, se c’è qualcuno che si deve prenotare. 

Consigliere Iaia, prego. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente.

Su questa pratica più che fare delle considerazioni tecniche, qualcosa avevamo detto in Commissione, facciamo delle considerazioni politiche in generale. Finalmente siamo all’anno zero dell’urbanistica, cioè questa delibera della Regione doveva essere emanata e applicata illo tempore, e qui parliamo di regolamenti urbanistici che variano da Comune a Comune, ma non solo, abbiamo anche zone dello stesso Comune, a monte, a distanza di pochi metri che hanno un regolamento diverso. 

Il legislatore ha cercato di dare un indirizzo, di mettere ordine a tutto quello che c’è. Infatti non introduce coefficienti o parametri ulteriori, dà delle indicazioni di massima in cui dice: “Attenetevi a questo, fra la superficie edificabile e quella lorda, cercate di non pastrocchiare più come è stato fatto fino a adesso”. 

Io non posso che dire bene di questa delibera, se presa in senso generale e dal punto di vista politico; mentre dal punto di vista tecnico immagino che scatenerà un putiferio di eccezioni, di ricorsi e quant’altro. 

Il giudizio che diamo è che a questa delibera si poteva mettere mano tanto tempo prima senza arrivare a questa degenerazione, infatti è una degenerazione legislativa e urbanistica che c’è. È un lavoro da Azzeccagarbugli. 

PRESIDENTE

C’è qualcun altro che vuole intervenire?

La risposta all’Assessore Pruccoli, prego. 

Ass. PRUCCOLI

Grazie Presidente. 

Come ricordava il Consigliere Iaia, il legislatore ha inteso non mettere fine a una serie di questioni tipo definizioni diverse fra un Comune e l’altro, quindi questa è una cosa sensata e sacrosanta. 

Non mi piace il termine usato “pastrocchiare”, perché pastrocchiare può voler dire chissà quali cose. Quindi, credo che ogni Comune aveva una propria disciplina, rispettando i parametri sia regionali che statali, però declinava in modo e in base anche alla formazione del proprio territorio. 

Io credo che il termine che ha usato non sia appropriato. Però noi siamo qui per ottemperare a questa disposizione regionale e credo lo faremo con tutti i benefici e altre situazioni che andranno verificate nel corso dell’applicazione di questa nuova legge. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Pruccoli. 

Ci sono repliche?

Prego Consigliere Iaia. 

Cons. IAIA

Intervengo per fare una breve replica all’Asses-sore. 

Il pastrocchiare proprio inteso nel termine di Azzeccagarbugli l’ho usato, cioè c’è una tale quantità, una ragnatela di norme e di vincoli che è un pastrocchio, in quel senso lì è un vero e proprio pastrocchio. Invece è proprio il contrario di quello che doveva essere fatto. Infatti la nostra filosofia è burocrazia zero, cioè bisogna dare degli indirizzi e cercare di eliminare. Invece fino adesso si è governato mettendo dei paletti: “puoi fino lì, puoi fino là; fino a questo puoi farlo, fino a dopo non puoi farlo”, poi arrivava l’altro caso, e ci troviamo con delle montagne di carte, norme, di vincoli e di cavilli. Quindi, pastrocchi are era in quel senso lì. 

Su questa pratica il nostro voto sarà di astensione. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, passiamo al voto. 

Hanno presento l’emendamento, sostituire il punto 7. 

Cons. PERAZZINI 

Volevo specificare che l’emendamento è stato un’eccezione presentata dal proprietario in sede di Commissione e poi dopo ho visto che l’hanno presentato all’Ufficio. 

Comunque va bene lo stesso, perché l’importante è il finale. 

Durante la discussione del Comma 4 entrano i Consiglieri Tirincanti, Bertuccioli, Castellani, Tosi e Raffaelli:

presenti 22.

PRESIDENTE 

Se volete lo leggiamo.

Il testo dell’emendamento: Sostituire il punto 7) delle premesse della proposta di deliberazione: “7) di dare atto che la Superficie Utile Edificabile (Sue) già convenzionata negli strumenti urbanistici vigenti (Piani Particolareggiati e Piani Urbanistici Attuativi) potrà subire variazioni” con il seguente”: 7) di dare atto che la Superficie Utile Edificabile (Sue) già convenzionata negli strumenti urbanistici vigenti non potrà subire variazioni”. 

Votiamo l’emendamento.

Il Consiglio approva con 15 voti favorevoli e 7 astenuti (Iaia, Volpe, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana, Bossoli).

PRESIDENTE

Adesso passiamo al voto per la pratica. 

Parere favorevole espresso dalla 3^ Commissione.

Parere di regolarità tecnica: favorevole.

Parere di regolarità contabile: non dovuto.

Possiamo votare.

Entra il Consigliere Ripa:

presenti 23.

Il Consiglio approva con 14 voti favorevoli e 9 astenuti (Iaia, Volpe, Tirincanti, Perazzini, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana, Bossoli).

COMMA 5

Approvazione schema di convenzione ai sensi dell’Art. 30 del D.Lgs N. 267/2000, per l’esercizio in forma associata del servizio di distribuzione del gas naturale nell’ambito territoriale minimo di Rimini per il primo periodo di affidamento con gara. 

PRESIDENTE 

Proponente Assessore Ghini, prego. 

Ass. GHINI

Grazie Presidente. 

L’oggetto della pratica di questa sera è la gara per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale. 

In pratica è un atto dovuto perché le leggi che lo regolano definiscono un iter ben preciso. Noi stiamo parlando della Legge 122 del 2007 che ha istituito gli ATEM, cioè gli Ambiti Territoriali Minimi, che sono dei bacini ottimali in base alle utenze e in base ai criteri di efficienza e di riduzione dei costi. 

Gli ATEM sono 177 in Italia, Riccione ricade sotto l’ATEM che ha come Comune capofila quello di Rimini, ne fanno parte altri 44 Comuni. Il Decreto 226 stabilisce i tempi e le modalità per l’iter di questa gara. In sostanza noi andiamo ad approvare la convenzione in base alla quale viene delegato il Comune di Rimini, come da normativa nazionale vigente, per la realizzazione di questa gara che dovrà essere realizzata entro maggio 2015, mi sembra.

Quindi, verrà istituito un ufficio presso il Comune di Rimini che fungerà da stazione appaltante. 

Questo ufficio istituito presso il Comune di Rimini svolgerà le pratiche e le operazioni che serviranno ad arrivare a questa gara e ci sarà un comitato di monitoraggio, costituito da sette soggetti di indirizzo politico, fra i quali ci sono il Comune di Rimini e il Comune di Riccione, e gli altri Comuni, cioè Bellaria, Santarcangelo, Cattolica, Mercato Saraceno e Gabicce Mare, che saranno i capofila degli ambiti territoriali di zona, quindi rappresenteranno i Comuni limitrofi al loro territorio. 

Sarà molto importante la realizzazione di un censimento e una valorizzazione degli impianti di distribuzione dei gas perché questi definiranno il canone che il distributore dovrà riconoscere al proprietario delle reti. 

Il Comune di Riccione, in sostanza, è l’unico Comune proprietario delle sue reti, quindi per noi questo è un elemento fondamentale. Questo ufficio farà questa operazione di censimento e di valorizzazione in collaborazione con i nostri uffici tecnici, poi si procederà a questa gara nella quale questo ufficio preposto del Comune di Rimini svolgerà la funzione di stazione appaltante. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Ghini. Ci sono altri interventi?

Prego Consigliere Tosi. 

Cons. TOSI

Era molto che non intervenivo, sono tre mesi che non facciamo Consiglio Comunale, quindi vi do la gioia di sentirmi.

Io riflettevo non tanto su questa che è una premessa per andare successivamente a gara, ed è la formazione del famoso ambito che la Legge ci richiede.

Mi veniva in mente, non tanto relativamente a questa delibera, che non ha nulla di particolare da sottolineare, ma come per il gas ancora non siamo in scadenza e andiamo giustamente a fare l’ambito per poi successivamente andare a gara. Mi chiedevo se questa storia dei rifiuti da lei avesse una risposta, prima o poi, considerando il fatto che sono già due anni che andiamo in prorogatio. 

Chiedo questo per capire come stranamente questa Amministrazione per le cose non inutili, perché anche la distribuzione del gas in ragione del fatto che oggi ci dà 1.000.000 di entrata a favore dell’affitto delle reti in SIS, anche se difficilmente i cittadini riescono a capire che cosa se ne faccia di quel 1.000.000 di euro, quindi è lodevole e da sottolinearsi questo passaggio per andare giustamente a gara. Stranamente però questo Ambito, questo Piano dei rifiuti, questa gara sulla disciplina di un così importante servizio che è la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, siamo ancora qui ad attenderlo, ma nulla mai viene ad essere discusso in questo consesso. 

Oramai questo è il clima, nel senso che siamo in scadenza.

Anche se voi volete portare tutte le delibere che sono rimaste nei cassetti, credo e spero ci sia il pudore di mantenere le mani libere per la prossima legislatura. Quindi, spero che la maggioranza convenga di portare nell’ultimo o negli ultimi Consigli Comunali che ci aspettano prima dello scioglimento fissato al 9 di aprile, solo l’indispensabile e non l’altro. Però mi fa sorpresa come e a prescindere da questo, alcune questioni vengono portate nel consesso nel momento giusto, ma questa che invece è una materia assolutamente importante soprattutto perché ci vede quasi ospitanti un impianto di incenerimento alle nostre spalle, da parte sua, Assessore, in questi ultimi due anni, cioè da quando siamo in prorogatio, non è stata mossa una parola da parte sua. Non dico neanche portata la delibera, ma soprattutto non è stata mossa una parola da parte sua.

Soprattutto in questo particolare momento che ci separa dalle elezioni, mi fa veramente sorridere come alcuni temi si pensa di lasciarli nel cassetto, mentre altri, giustamente, si portano alla discussione. 

Mi dispiace veramente e sentitamente del fatto che nonostante lei sia l’Assessore all’Ambiente in questi cinque anni non si abbia assolutamente potuto parlare di ambiente, non si abbia potuto parlare di Piano dei rifiuti quando era il momento, secondo voi si deve sempre e comunque sopportare e subire l’egemonia provinciale o regionale del PD, perché ahimè, a livello nazionale il signor Orlando, Ministro del PD, ha convertito il nostro inceneritore, ahimè, il Piano Provinciale dei rifiuti lo ha assorbito in pancia la Regione, e senza neanche chiederci il permesso credo vada a deliberare un Piano Provinciale dei rifiuti che nulla ha a che vedere con il nostro principio di riciclo e di differenziata spinta per la quale ci siamo tanti anni spesi e, quindi, per il PD tutto viene comandato dalla “madre” Bologna o dalla “madre” Roma e portate esclusivamente ciò che sono le briciole. 

Mi dispiace perché 5 anni li avete avuti, ma sono stati 5 anni completamente inutili. 

PRESIDENTE

C’è qualcun altro che vuole intervenire?

Sennò diamo la parola all’Assessore per la risposta. 

Se vuol dare una risposta, Assessore. 

Ass. GHINI 

Innanzitutto c’è un obbligo di legge ben preciso, se n’era parlato in Commissione, va be’, non è la sua, ci sono delle sanzioni previste in caso di mancato rispetto dei tempi. 

Per quanto riguarda il discorso ambiente e inceneritore, questo argomento qui, dal punto di vista Atersir non è argomento mio ma è sempre stato seguito da altri Assessori, l’Assessore Savoretti prima e l’Assessore Varo poi. 

Mentre per quanto riguarda l’argomento specifico, lo sa benissimo perché eravamo in pochissimi ma lei c’era l’ultima volta, nella Commissione conoscitiva, se ne parla da un po’ di mesi quindi non c’è questo mutismo. 

Cons. TOSI

Non avevo dubbi. Era il caso forse che non intervenissi. Lo so, voi portate la delibera solo quando è obbligo di legge, non avevo dubbi a questo proposito. E lei, Assessore, ha detto ciò che era meglio non dire. Questo è.

Questo Assessorato porta le delibere solo quando non può fare a meno di portarle, cioè quando ci sono gli obblighi di legge. 

Per questo motivo io non vedo l’azione propulsiva e quindi l’intervento di una vera Giunta, cioè non c’è un’iniziativa che si possa dire tale, propria di questa Giunta e quindi non spinta dagli obblighi di legge, in materia ambientale. Ciò che ha detto lei è corretto, cioè ci sono volute le Commissioni conoscitive per venire a conoscenza di alcune cose attinenti all’inceneritore, al Piano Regionale dei rifiuti e a quant’altro, e questa è una situazione che fa sorridere per non dire peggio. 

Mi conferma e mi rassicura il fatto che lei ha detto esattamente ciò che avevo già anticipato; questo Assessorato, così come questa Giunta, in materia ambientale è stato completamente assente. 

PRESIDENTE

Consigliere Iaia, prego. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. Per dichiarazione di voto. 

I dubbi e le perplessità su com’è stata farcita questa delibera, questo obbligo di legge che ci sottoponete. Ben venga anche questa a distanza di anni, poteva essere fatta prima. 

I dubbi e le perplessità sono nel conteggio, cioè nel peso che si avrà all’interno di questa area vasta, cioè loro conteggiano i Pdr, i punti di riconsegna, questo in sostanza vuol dire che due Comuni come Cattolica e San Giovanni conteranno molto più di Riccione. Non hanno tenuto in considerazione la quantità di gas consumata, cioè quello che viene portato nelle reti, ma vengono conteggiati i contatori, praticamente, i Pdr. Quindi avremo due “comunelli” che conteranno più del nostro Comune. 

In questa delibera dove c’è un’ammucchiata di Comuni, noi conteremo come il due di bastoni quando la briscola è a coppe. Come in quasi tutte le convenzioni che sono state fatte ultimamente. Contano i Pdr. Verranno conteggiati i Pdr, i Pdr sono i contatori. 

Ass. GHINI 

La vediamo insieme quando vuole.

Cattolica non ha la delega... Era per informazione corretta. 

Cons. IAIA 

L’esempio era che la somma dei Pdr dei due Comuni fanno più dei Pdr di Riccione, questo ho voluto dire. Non è la quantità di gas che passa nelle reti che conta, valgono i contatori. Hanno fatto valere i contatori. 

Quindi, un Comune come Riccione che ha un consumo considerevole di gas, conterà meno degli altri anche questa volta. 

Comunque noi ci asterremo perché, in via definitiva, ben vengano queste liberalizzazioni e questi bandi. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. 

Assessore Ghini vuole rispondere, vuole precisare?

Prego. 

Ass. GHINI

Intervengo semplicemente precisando che Catto-lica è Comune rappresentativo dell’area sud della Provincia, però è rappresentativo nel senso che è il portavoce di tutti i Comuni di quella zona. Non è che per loro si sommano i vari punti di contatori. 

...Sì, però, Consigliere Iaia, io leggo Riccione 21.000, Cattolica 9.000. Quindi, la proporzione rimane, non è che si perde. 

Questo tecnicamente ineccepibile, lo leggiamo insieme anche con i tecnici, se ha dei dubbi, però è così, ho la tabella qui. 

Durante la discussione del Comma 5 entrano i Consiglieri Ciabochi e Venerandi:

presenti n. 25.

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Se non ci sono dichiarazioni di voto o altro, passiamo al voto prima dell’emendamento. 

Leggo il testo dell’emendamento. “Si chiede di sostituire il punto 4) del dispositivo dello schema di delibera come segue: 4) di dare atto che il Dirigente responsabile del Procedimento, o suo delegato, interverrà alla sottoscrizione della convenzione come sopra deliberata e che il medesimo sarà autorizzato ad apportare le aggiunte/modifiche che si rendono necessarie e quelle dovute per legge”. 

Visto il parere favorevole della 2^ Commissione, il parere di regolarità tecnica, del dottor Gaddi: favorevole; il parere di regolarità contabile: non dovuto; il parere della Giunta all’emendamento: favorevole, Consiglieri, possiamo votare.

Il Consiglio approva con 15 voti favorevoli e 10 astenuti (Iaia, Volpe, Tirincanti, Perazzini, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana, Ciabochi, Bossoli).

PRESIDENTE

Passiamo alla pratica.

Consiglieri, possiamo votare.

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli e 9 astenuti (Iaia, Volpe, Tirincanti, Perazzini, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana, Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 6

Accordo tra il Comune di Riccione e il Comune di Misano Adriatico per la prevenzione e il contrasto dell’abusivismo commerciale sulle aree del Demanio Marittimo.

PRESIDENTE

Propone l’Assessore Francolini Lanfranco. 

Ass. FRANCOLINI

Grazie Presidente. 

Con questa pratica riproponiamo l’accordo che negli anni scorsi ha dato ottimi risultati nella prevenzione del fenomeno dell’abusivismo commerciale. 

Per chi non ricordasse i termini dell’accordo, farò ora una breve sintesi. Il Comune di Riccione ha un nucleo di Polizia antiabusivismo commerciale di 14 unità e le mette a disposizione in un corpo unico con il Comune di Misano, quest’ultimo mette a disposizione 3 unità per turno. 

Questo accordo parte da subito dopo le ratifiche dei Consigli Comunali e terminerà il 14 settembre. 

L’estensione dell’area d’intervento comune va dalla spiaggia antistante Piazzale San Martino fino alla spiaggia antistante Viale Cavalcanti a Misano, che è subito dopo il viale principale di Misano, cioè Via della Repubblica. 

L’intervento della Polizia Municipale associata, quest’anno ha una leggera variazione e potrà arrivare alla ferrovia, perché si è visto che molti extracomunitari arrivano in treno. Quindi, senza andare a rincorrerli in spiaggia, si va alla stazione negli orari di arrivo dei treni e il fenomeno è fermato in partenza. 

Questo lo stiamo facendo anche questi giorni a Riccione. Nei giorni scorsi abbiamo avuto un incremento di venditori abusivi nella zona del paese e li abbiamo debellati semplicemente aspettandoli alla stazione e bloccandoli appena scesi dal treno.

Questo accordo ci consente anche di utilizzare e di avere dalla Capitaneria di Porto due militari per turno in servizio assieme alle due Polizie associate. 

Prima dell’accordo fra le due Polizie Municipali, la Capitaneria non metteva più gli uomini a disposizione del servizio. 

Il servizio non è oneroso per il Comune di Riccione e il Comune di Riccione stesso può recedere in maniera unilaterale in qualsiasi momento se sussistessero problemi per il servizio nel nostro territorio. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Francolini. 

Consigliere Tosi, prego. 

Cons. TOSI

Voglio rubare solo due minuti per dire: “Evviva, ce l’abbiamo fatta.” 

Dopo cinque anni la delibera che riguarda un servizio estivo è approvata prima dell’estate. Di solito questa delibera arrivava a luglio, più o meno, quando eravamo già in piena bagarre estiva, andavamo a ratificare una precedente determinazione sindacale, perché era sempre il Sindaco che di sua sponte, considerando il fatto che la delibera non veniva menzionata in Consiglio, doveva rispondere al bisogno e, finalmente, all’ultimo anno siamo riusciti a portarla in tempo utile per la stagione. Vi faccio i complimenti. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Ci sono altri interventi o dichiarazioni di voto?

Consigliere Iaia, prego. 

Cons. IAIA

Grazie Presidente. 

È inutile ripetere che quest’anno siamo arrivati bene e non siamo arrivati lunghi. Al di là del fatto che questa delibera ricalca le delibere degli anni precedenti tranne, credo, per la territorialità che si sposta un po’ più verso la stazione, questa cosa recependo osservazioni che avevamo fatto noi in passato, cioè la stazione come punto di incontro di questi abusivi, alcuni dei quali vengono anche in treno. Ormai la professionalizzazione dei Vigili di Misano dovrebbe essere completata dopo tanti anni. Io credo sia il caso di rivedere anche l’accordo con Misano perché è un accordo che è stato tutto sulle spalle di Riccione, numericamente ed economicamente, abbiamo sopportato e supportato il peso di questi anni tutto noi, cioè Riccione. 

Quindi, io credo che dal prossimo anno si debba rivedere questo accordo con Misano almeno in termini economici. La professionalizzazione dovrebbero averla già fatta in quanto è il quinto anno che questi Vigili si muovono.

Quindi, il nostro voto è un voto di astensione proprio per questo motivo qui. Noi avremmo preferito che si rivedesse già da quest’anno l’accordo con Misano almeno dal punto di vista economico, non possono continuare a gravare sulle nostre spalle. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Iaia. 

Ci sono altri interventi o dichiarazioni di voto?

Assessore Francolini per la replica, prego. 

Ass. FRANCOLINI

Io volevo precisare al Consigliere Iaia che questo accordo a noi non costa nulla in termini economici e che lì non mettiamo in campo più uomini di quelli che mettevamo. Perché normalmente sulla spiaggia di Riccione, al contrario che nei week-end o nei periodi di altissima stagione, operano tre pattuglie di due uomini, una nella parte centrale di Riccione, una nella parte sud e una nella parte nord. Quella della parte sud si unisce alle tre persone di Misano e assieme controllano da Piazzale San Martino a subito dopo Viale della Repubblica. 

Devo dire che a noi questo accordo serve ed è servito perché negli anni passati succedeva che gli abusivi erano a vendere nella Spiaggia 1 di Riccione, arrivava la Polizia Municipale, saltavano il Rio ed erano nella spiaggia di Misano, quindi non li potevano prendere. Viceversa Misano non poteva intervenire di qua. 

Con questo accordo noi possiamo andare oltre il Rio, loro possono venire di qua o ci andiamo assieme, quindi gli abusivi in quella zona sono spariti. 

In più questo accordo, come ho detto prima, fa sì che noi possiamo avere anche due militari della Capitaneria per turno, e comunque sulla spiaggia due militari sono un bel vedere, ma non solo per gli abusivi ma per l’ordine pubblico in generale. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Francolini. 

Consigliere Castellani, prego. 

Cons. CASTELLANI

Grazie Presidente. 

Io volevo fare una proposta per la prossima Giunta e il Sindaco. Questa delibera qui basta farla una volta all’inizio della legislatura, prendi cinque anni, fai l’accordo e tutti gli anni non sei qui a presentare sempre questa roba.

Quindi, è un’idea che lancio, evitiamo di perdere il tempo tutti gli anni con questa roba, grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Castellani. 

Se non ci sono dichiarazioni di voto, passiamo alla votazione.

Consiglieri, potete votare.

Il Consiglio approva con 17 voti favorevoli e 8 astenuti (Iaia, Volpe, Tirincanti, Perazzini, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana).

COMMA 7

Cessione di area pubblica sita in Viale Puccini a fronte di occupazione ultraventennale della stessa da parte dei privati.

PRESIDENTE 

Propone l’Assessore Ilia Varo. 

Ass. VARO

Grazie Presidente. 

Come ricorderanno i signori Consiglieri, la pratica è stata trattata in Commissione. Si tratta della cessione di un’area pubblica, il Comune di Riccione è titolare di un’area urbana di 954 metri quadrati circa, che proviene da un esproprio dei 1977.

La situazione attuale è questa: la grande porzione è occupata dal parcheggio, esiste una recinzione che non occupa tutta la porzione ma che divide la porzione in un piccolo corridoio di 34 metri, adeso ma interrotto da apposito divisorio con un albergo vicino, di Viale Puccini, la cui proprietà è nelle mani della società Hotel Fantasy. 

Occupa questo terreno da trent’anni, è possibile e probabilmente avrebbe esito positivo un’azione di usucapione. La società ha chiesto di acquistare questi 34 metri ed è stata fatta una valutazione che ha portato a un valore di 16.500 euro, la pratica intende arrivare alla cessione di questa area pubblica. 

Altri chiarimenti li riferirei eventualmente alle possibili domande che mi porranno i signori Consiglieri, grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Varo. 

Ci sono altri interventi?

Consigliere Volpe, prego. 

Cons. VOLPE

La domanda è sempre la stessa, ogni volta qua discutiamo, 400 e più dipendenti Comunali, abbiamo le foto aeree di molte situazioni. Come succede che ci troviamo, dopo vent’anni, a dover andare a fare l’elemosina a qualcuno che oramai quel terreno se l’è praticamente preso, l’ha usato come voleva, e chissà quante altre situazioni del genere ci sono, poi magari se sono amici di qualcuno facciamo finta di niente, se non sono amici di qualcuno il vicino chiama e subito interviene qualcuno.

Abbiamo una serie di situazioni in cui, come il Vice Sindaco diceva prima, è un bel vedere avere i militari sulla spiaggia, ok, ma il resto della città chi lo controlla? Io capisco che i Vigili dobbiamo tenerli alle uscite delle scuole perché c’è qualcuno talmente invadente con i Suv che va a prendere i figli fino in classe, posso capirlo, all’apertura e alla chiusura delle scuole, ma durante il resto della giornata i Vigili e gli ausiliari devono solo andare in giro a cercare di fare i verbali ai cittadini o ad altre persone?

Tutte le altre situazioni che abbiamo chi le sta controllando? 

Ogni tanto il Consigliere Montanari si diverte a dire: “Datemi due persone che andiamo in giro e gli faccio vedere io quali sono gli abusi!”

Questo sarebbe da fare, mi viene da dire che probabilmente bisognerebbe darli al Consigliere Montanari e non a qualcun altro che magari viene anche stipendiato, per quanto riguarda queste cose, che in questo momento queste attività non le sta compiendo con la dovuta attenzione o nel rispetto della città. Perché nel momento in cui ci troviamo ad avere 34 metri quadrati di territorio cittadino che siamo costretti a cedere andando a chiedere l’elemosina a chi fino a adesso ha fatto come voleva con quell’area, qualcuno qui dovrebbe chiedere scusa a 34.000 cittadini di Riccione che, per ogni millimetro quadrato, in questo momento rinunciano a qualcosa. Questo è il mio intervento. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Volpe. 

Consigliere Tirincanti, prego. 

Cons. TIRINCANTI

Il contenuto, più o meno, è quello che ha detto Marco. Ma è mai possibile che dopo tanti anni ci accorgiamo di questa cosa e siamo costretti a vendere perché ormai c’è l’usucapione e nessuno se n’è mai accorto. Però io sono un po’ più malizioso e mi dispiace. Il proprietario sapete chi è, poveretto, è morto poco tempo fa, Dino Cappelli, Presidente dell’ex Unità sanitaria, che allora si chiamava in un altro modo; Assessore, Vice Sindaco, Presidente del Consorzio.

Assessore? Vice Sindaco? Come mai è possibile? Io dico che è una cosa strana; quante mai ce ne saranno di queste situazioni? Magari lì se c’era una persona qualunque probabilmente ce ne saremmo accorti tutti. Questo era Dino Cappelli, non si è accorto di niente nessuno. Questa è una cosa molto, molto strana. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tirincanti. 

Assessore Varo, prego. 

Ass. VARO

Forse da lontano non vedo bene, però c’è scritto Nuovo Centrodestra a Riccione, Forza Italia. Questo giacobinismo non vi appartiene, appartiene ad altri ma non a voi, con la volontà di deregulation sempre, acclamata e dimostrata anche a livello centrale. Questa è una nota, ma ci vuole perché altrimenti va bene tutto, passa tutto e ognuno può mettersi in bocca le parole di altri gruppi, che non sono partiti ma movimenti. 

Per quanto riguarda la pratica, se mi venissero a fare l’elemosina e mi venissero a chiedere 16.500 euro, mi verrebbe da sospettare che questa non sia una grande elemosina, e forse la rifiuterei. Però di questi casi, Consigliere Volpe e Consigliere Tirincanti, ce ne sono molti? Ce ne sono pochi? Se, come sarà, i cittadini ci lasceranno qui altri 10 anni o altri 20 anni, pian piano li sistemiamo tutti. 

Questo comunque riguarda una porzione di terreno di 34 metri quadrati, un parcheggio quanti metri quadrati è? 25? Allora facciamo presto a fare la proporzione perché altrimenti uno pensa che si tratti di 600 ettari di grano. 

La valutazione è stata fatta da un dipendente comunale, perché qui si spara sempre sui dipendenti comunali, io ho anche il personale come delega. A un certo punto sono stata fortunata io a trovare la maggior parte dei dipendenti più vicini all’assolutezza, che avevano voglia di lavorare, di lavorare nel pubblico, di fare il proprio dovere con onore? 

La relazione a firma di stima del più probabile valore di mercato, firmata dall’architetto Simone Giorgetti che, se mi ricordo bene, si è laureato a pieni voti. Non mi è venuto a costare niente perché è un dipendente, quindi ne sono sicura. Se ne assume la responsabilità, perché tutti sanno che un professionista, quando firma una stima, se ne assume la responsabilità, non è che non se l’assume perché è un dipendente comunale, se l’assume perché è impiegato con una funzione specifica.

Per cui, se questo signore viciniero fosse un ex Presidente dell’Azienda unica, questo non lo posso sapere; ma che in questa fattispecie potesse essere esperita sicuramente l’azione a usucapione, voglio dire, compare lì e si fa presto a vederlo, perché l’uso è più che trentennale e ci sono tutti i presupposti.

Per cui a questo punto, mettere a posto questa questione portando a casa 16.500 euro con la cessione di 34 metri di terreno, mi sembra che rispetti quello che deve rispettare, cioè il principio di economicità dell’azione. 

Per cui, la porto con tranquillità, anzi, con onore di sistemare una delle tante cose che ho sistemato. Grazie, signori Consiglieri. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore. 

Consigliere Perazzini, prego. 

Cons. PERAZZINI

Grazie per la parola. 

Volevo fare una nota sul valore di cessione di questa area, perché in zona vicina un pezzo di terra di 200 metri, che è stato venduto da una villa a un albergo, è stato venduto al valore di 800.000 euro. Questo è operato pubblico. 

Cons. IAIA 

Quanti metri? 

Cons. PERAZZINI 

200 metri. Però forse produceva erba un po’ più verde di quella con cui è stato venduto. 

34 metri, cui corrispondono - un posto auto è 12,50 metri - circa tre posti auto, circa...la manovra adesso non la conosco, un pasto auto scoperto viene venduto a 20.000 euro, quindi se ci sono tre posti auto il suo valore forse sarebbe stato un po’ più equiparato se era di valore un po’ più alto. 

Questa è solo una nota economica in merito alla cessione di questo bene. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Perazzini. 

Consigliere Urbinati, prego. 

Cons. URBINATI

Intervengo per una precisazione. Capisco, Manuel, la tua precisazione, però bisogna vedere il contesto. Infatti bisognerebbe vedere il contesto, può darsi che il tuo appezzamento sia anche edificabile. Adesso questo qui va a capire se è un terreno, un frustolo infilato... Dopo lì bisognerebbe vedere il contesto. 

Io penso che in questa legislatura di queste operazioni ne siano state fatte altre. È stato fatto anche un censimento dei parcheggi che il Comune ha, e ne sono stati messi in vendita alcuni. Quindi, in questa legislatura di operazioni di questo tipo ne sono state compiute molte, questa non è la prima. 

Pur ammettendo che qualche ragione il Consigliere Marco Volpe l’ha, se consideriamo che il proprietario poteva prendersi gratis il terreno e invece ci dà dei soldi, alla fine è tanto di guadagnato a questo punto. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Urbinati. 

Cons. ?

Lei è dubbiosa, ma io sapevo che i beni statali e comunali non potevano essere usucapiti. Forse quando ho studiato l’ho fatto male, magari, Renata, questa domanda la pongo a te, chiedo se mi puoi dare una consulenza. 

Cons. TOSI

Beni demaniali sì, ma questo è patrimonio disponibile. 

PRESIDENTE

Ci sono altre dichiarazioni di voto?

Prego, Consigliere Tirincanti. 

Cons. TIRINCANTI

Forse, Assessore, non sono stato chiaro. Io non ho fatto l’osservazione sul valore perché questo è stato anche troppo buono.

Quello che io non accetto è che per vent’anni non se n’è accorto nessuno e adesso quello che ci danno è tutto preso, per l’amor di Dio. Ma io voglio sapere: abbiamo aspettato 20 anni? È qui che mi scappa la malignità. Se un cittadino normale occupava 34 metri, si aspettava 20 anni il Comune ad accorgersene? 

Questo è il dubbio che mi sorge, solo questo. È un atto preoccupante, perché tra l’altro è in una posizione centrale, perché Viale Puccini è a ridosso del Porto, di fianco a un parcheggio. 

Tra l’altro, adesso non vorrei fare polemiche, ma quel parcheggio ha una storia da cui posiamo trarre un romanzo. È meglio che stiamo zitti. 

A questa delibera votiamo contro. 

PRESIDENTE 

Consigliere Iaia, per dichiarazione di voto. 

Cons. IAIA

Prima di dichiarare il nostro voto, volevo rispondere all’Assessore che ha cercato di bacchettare il mio collega.

Le ha fatto un’osservazione sul lavoro da fare. Cioè il suo, quello che ci propone, i 16.500 euro che andremo a incassare, non è un guadagno perché con quella somma si acquista mezzo parcheggio, se consideriamo 25 metri quadri potrebbero essere tre o quattro. 

Io non discuto sul passato e su quello che è stato. 

In Commissione avevo anche proposto che queste aree qui non fossero, in un futuro prossimo o remoto, oggetto di varianti, cioè queste aree qui, acquisite per parcheggio, non vorremmo ritrovarcele qui in Consiglio per votare una delibera, una variante urbanistica chissà per quali motivi. 

I dubbi sono legittimi, perché parliamo di attività e ognuno fa i propri interessi.

Se gli venisse data la possibilità, credo li facciano. Poi sulla liberalizzazione ci mancherebbe altro, noi siamo per la totale liberalizzazione. 

Ripeto, l’appunto del mio collega era sul fatto di chiedere anche: potremmo trovarci qualche altro caso simile a Riccione? Ci potrebbe essere qualcun altro nelle stesse condizioni. Prevedere una sorta di... 

Ass. VARO 

Francamente ho saputo della richiesta di acquisto. 

Cons. IAIA 

Siccome avete mappato tutto qui, io non sono un tecnico, quando vedo le vostre slide mi gira la testa, tutti i colorini, i simbolini, le virgole, cioè avete mappato tutto, noi ci chiediamo come si fa a non tenere sotto controllo una trentina di metri di patrimonio nostro, cioè quello pubblico. 

Il dubbio era solo per questo, per il resto ben venga la sanatoria con la proprietà e si arrivi a una soluzione che in qualche modo possa soddisfarci. 

Solo per questo motivo noi ci asteniamo. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Iaia. 

Deve intervenire l’Assessore Pruccoli?

Vuole aggiungere qualcosa? 

Ass. PRUCCOLI

Intervengo per la precisazione sul fatto dei controlli.

È chiaro che nei controlli che effettuiamo noi, la squadra che c’è è composta da due persone più un Vigile incaricato. È chiaro che il controllo del territorio va sicuramente potenziato, ma va potenziato con un altro sistema, come ha fatto Rimini, comporre una squadra edilizia, vera, che svolga quel compito. È chiaro che in alcune situazioni magari non si riesce ad arrivare al termine del procedimento perché non si riesce a controllare sempre tutto, però dal momento che in seguito si fa, dopo non deve sussistere, com’è successo in alcuni casi, una pseudo persecuzione o andare a fare dei controlli puntuali e precisi. 

Io credo che questa sia una programmazione che vada messa in campo da chi verrà dopo di noi, che fossimo noi o altri, da una squadra edilizia messa in campo su tutta la città, che possa andare a verificare queste situazioni, sia di abuso edilizio, sia di appropriazione di terreno pubblico. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Pruccoli. 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, passiamo al voto.

Signori Consiglieri, potete votare.

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 2 contrari (FORZA ITALIA) e 7 astenuti (Iaia, Volpe, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana, Bossoli).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 8

Acquisizione al demanio Comunale della porzione di area interessata dalla rotatoria stradale posta all’intersezione tra il Viale Ceccarini e il C.so Fratelli Cervi.

PRESIDENTE 

Il proponente è l’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Grazie Presidente, di nuovo. Con una deliberazione di Giunta del 2012 in applicazione di previsioni contenute nel piano del traffico, si va all’attuazione a un progetto preliminare e poi successiva sistemazione definitiva della rotatoria davanti all’ospedale.

La pratica che sottopongo all’attenzione dei signori Consiglieri intende acquisire gratuitamente dall’Azienda USL della Romagna, una porzione occupata dalla rotatoria e di disporre l’accorpamento al Demanio Comunale dell’area di cui sopra, e di disporre la registrazione e la trascrizione di questo provvedimento a titolo gratuito. Grazie signori Consiglieri. 

Durante la discussione del Comma 8 esce il Consigliere Bossoli:

presenti 24.

PRESIDENTE

Grazie Assessore. Faccio una precisazione sul punto 7. Per una dimenticanza, con i 16 voti c’è anche l’immediata eseguibilità. Andiamo avanti con la discussione su questo punto.

Se non ci sono interventi, passiamo al voto.

Dichiarazioni di voto?

Nessuna. 

Signori Consiglieri, potete votare.

Il Consiglio approva con 17 voti favorevoli e 7 astenuti (Iaia, Volpe, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana, Bertuccioli).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 9

Regolamento Comunale riguardante la massa vestiario del personale appartenente al Corpo Intercomunale Polizia Municipale Riccione – Coriano. 

PRESIDENTE 

Il proponente è l’Assessore Francolini. 

Ass. FRANCOLINI

Grazie Presidente. 

Questo regolamento sostituisce quello in vigore dal 1991 e disciplina la dotazione e la durata della massa vestiario del Corpo della Polizia Municipale di Riccione. Ne regola la quantità e la tipologia in base al tipo di servizio svolto, per esempio i servizi interni hanno bisogno di un certo tipo di abbigliamento che può durare più o meno, servizi esterni, Polizia di spiaggia, motociclisti o pronto intervento. Vi è un ufficio apposito che cura lo scadenziario delle spettanze annuali e il registro delle consegne, rileva le taglie personali e la consegna ai dipendenti. Tutto questo viene regolato da una Commissione tecnica formata dal dirigente o da un suo preposto e da quattro agenti della Polizia Municipale, indicati dai Sindacati di Polizia. Dopo tanti anni si è sentita l’esigenza di ridisciplinare la massa vestiario per ottimizzare il consumo dei materiali e per ottimizzare le spese. Tutto questo nasce dall’esperienza che si è fatta in questi anni per il consumo dell’abbigliamento della Polizia Municipale e ci consente anche di programmare, anno per anno, le spese, perché noi sappiamo che una sciarpa deve durare quattro anni, sappiamo che una giacca a chi lavora all’interno dura un anno, mentre a chi lavora all’esterno dura di più perché la mette di meno e mette altri tipi di abbigliamento; in questa maniera noi sappiamo ogni anno quanto andiamo a spendere per la massa vestiario e possiamo programmare le spese del Comando, e anche le altre spese, in base a questi dati. 

PRESIDENTE

Grazie Assessore Francolini.

Ci sono altri interventi?

Prego, Consigliere Tosi. 

Cons. TOSI

Siccome nella pratica c’è anche un emendamento, chiedo se gentilmente ce lo illustra, giusto per capire se ciò che avevamo eccepito nella lettura in sede di Commissione è stato completamente recepito. 

Ass. FRANCOLINI

Abbiamo trovato degli errori e li abbiamo corretti con questo emendamento, abbiamo un allegato alla pratica. Tutto qui. 

PRESIDENTE

Nello specifico, Consigliere Tosi, nell’emenda-mento ci sono in allegato, come diceva l’Assessore, delle tabelle che descrivono gli articoli di vestiario, come per esempio la giacca invernale della donna, che avevamo preso in considerazione nell’incontro che avevamo fatto, dove c’è la durata di cinque anni e la sostituzione a constatazione di usura; così come la giacca invernale della donna più pantalone classico, i guanti, le sciarpe in lana e quant’altro, tutto quanto riportato nelle tabelle in allegato.

Prego, Consigliere Tosi. 

Cons. TOSI

Adesso logicamente non c’è modo o termine, ma mi fido del fatto che le piccole osservazioni, che avevamo fatto in sede di Dipartimento siano state accolte, affinché il vestiario maschile e femminile sia consimile, se c’è la sostituzione della sciarpa dopo tot anni per l’uomo... e non era così, Castellani. 

Comunque l’importante è rimediare per tempo e, in ogni caso, credo che questo sia stato, sia pure con quella sottolineatura temporale che, Daniele Benedetti, io devo fare, perché se si arriva a oggi una sottolineatura dal punto di vista del periodo assolutamente va fatta, però accolgo di buon grado questo tipo di regolamento perché effettivamente è quel regolamento che ti permetterebbe e che ci permetterà di razionalizzare e poter programmare adeguatamente la spesa senza nulla togliere in termini di servizio e di bontà di presentazione del nostro Corpo dei vigili. Questo è un lavoro ben fatto, tardi ma assolutamente apprezzato. 

Durante la discussione del Comma 9 entra il Consigliere Barnabè ed esce il Consigliere Iaia:

presenti 24.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tosi. 

Ci sono altri interventi o dichiarazioni di voto?

Adesso passiamo all’emendamento che contiene tutte le variazioni che abbiamo citato prima. 

Parere di regolarità tecnica: favorevole, della dott.ssa Cianini. 

Parere di regolarità contabile: non dovuto.

Parere della Giunta Comunale: favorevole. 

Adesso possiamo votare l’emendamento.

Consiglieri, votate.

Il Consiglio approva con 15 voti favorevoli e 9 astenuti (Barnabè, Volpe, Tosi, Montanari, Raffaelli, Campana, Tirincanti, Perazzini, Castellani).

Entra il Consigliere Bezzi:

presenti n. 25.

PRESIDENTE

Adesso votiamo la delibera.

Signori Consiglieri, votate.

Il Consiglio approva con 21 voti favorevoli e 4 astenuti (Barnabè, Volpe, Tirincanti, Perazzini).

COMMA 10

Regolamento per la disciplina delle attività di informazione e comunicazione istituzionale del Comune di Riccione – Approvazione. 

RITIRATO 

PRESIDENTE 

Per quanto riguarda il punto 10, mancando il Sindaco Massimo Pironi la pratica viene ritirata.

Il Consiglio Comunale termina, grazie a tutti.

La seduta termina alle 21,10.






La seduta inizia alle ore 19.05





Il Presidente invita il Segretario Comunale a procedere all’appello nominale, che dà il seguente risultato:





Pironi Massimo�
assente�
assente�
�
Fabbri Gloria�
assente�
presente�
�
Piccioni Stefano�
presente�
presente�
�
Ubaldi Fabio�
presente�
presente�
�
Venerandi Omar�
assente�
assente�
�
Ripa Laura�
presente�
assente�
�
Serafini Guglielmo�
presente�
assente�
�
Morganti Ilenia�
presente�
presente�
�
Urbinati Andrea�
presente�
presente�
�
Valentini Sandro�
presente�
presente�
�
Benedetti Daniele�
presente�
presente�
�
Casadei Carmen�
presente�
assente�
�
Pallaoro Marco�
presente�
presente�
�
Villa Mauro�
presente�
assente�
�
Castellani Bruno�
assente�
presente�
�
Pazzaglini Tommaso�
presente�
�
�
Mariotti Sonia�
assente�
assente�
�
Bertuccioli Rosita�
assente�
presente�
�
Barnabè Alessandro�
assente�
presente�
�
Iaia Cosimo�
presente�
presente�
�
Volpe Marco�
assente�
presente�
�
Tirincanti Luciano�
presente�
assente�
�
Perazzini Manuel�
assente�
presente�
�
Tosi Renata�
presente�
presente�
�
Bezzi Giovanni�
assente�
presente�
�
Raffaelli Elena�
presente�
presente�
�
Montanari Emanuele�
presente�
assente�
�
Campana Nicola�
presente�
assente�
�
Ciabochi Valter�
presente�
presente�
�
Usai Andrea �
assente�
presente�
�
Bossoli Stelio�
assente�
assente�
�
�
�
�
�



Considerato che sono presenti n. 19 Consiglieri, il Presidente dichiara aperta la seduta.





Partecipano senza diritto di voto i Signori Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale: Francolini Lanfranco, Varo Ilia, Ghini Enrico, Pruccoli Maurizio, Torcolacci Federica.





Sono assenti i Signori Assessori: Gobbi Simone.





Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Guglielmo Serafini.


Segretario: Lia Piraccini.
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